Storie Zen

riduzione teatrale a cura del CIS

di Franca Vascellari

liberamente tratte da '101 Storie Zen'  di Nyogen Senzaki e Paul Reps ed. Adelphi

La scena non ha uno sfondo, solo tende, sul palco un cubo grande e due piccoli, da un lato piante. Il narratore sta di lato a sinistra ha un leggio e legge... i vari personaggi, a turno, entrano ed escono, secondo le parole del narratore. 

 1 storia: Personaggi 

Narratore

Nan-in

Professore

Narratore (entra il maestro e si siede sul cubo, entra il professore e si siede sul cubo piccolo) Nan-in, un maestro giapponese della fine dell'800 riceve la visita di un professore universitario che e` andato da lui per interrogarlo sullo Zen. Nan-in serve il te`(mimata). Colma la tazza del suo ospite e poi continua a versare. Il professore guarda traboccare il te`, poi non riesce piu` a contenersi.  

Professore E` ricolma. Non ce n'entra piu`!

Nan-in    Come questa tazza, tu sei ricolmo delle tue opinioni e congetture. Come posso spiegarti lo Zen, se prima non vuoti la tua tazza? (musica, vanno)

   2 storia: Personaggi

Narratore

Tanzan

Ekido

Narratore Tanzan ed Ekido, due monaci itineranti, camminano insieme per una strada fangosa. Piove a dirotto. Dopo una curva incontrano una bella ragazza in chimono e sciarpa di seta che non puo` attraversare a strada.  Tanzan prende in braccio e la porta oltre le pozzanghere.. (entrano i due monaci e mimano un viaggio) Ekido non dice nulla, finche` alla sera non raggiungono un tempio dove passare la notte  Allora non riesce piu` a trattenersi.  (posando la bisaccia sul cubo)

Ekido         Noi monaci non avviciniamo le donne e meno che mai quelle giovani e carine. E` pericoloso. Perche` l'hai fatto?

Tanzan      Io quella ragazza l'ho lasciata laggiu`.Tu la stai ancora portando con te! (musica, vanno)

 3 storia: Personaggi

Narratore

Prete

Contadino

Narratore  (entra un prete con un libro, mima una lettura, il contadino lo ascolta col cappello in mano) Un contadino chiede ad un prete Tendai di recitare i sutra per sua moglie che e` morta. Finita la recitazione...

Contadino Tu credi che mia moglie ne trarra` vantaggio?

Prete       La recitazione dei sutra sara` di beneficio non solo a tua moglie, ma a tutti gli essere senzienti.

Contadino  Se dici che sara` di beneficio a tutti gli esseri senzienti, sta a vedere che mia moglie e` troppo debole e gli altri ne approfitteranno per rubarle il vantaggio che le toccherebbe. Sicche` recita i sutra soltanto per lei, su da bravo.

Prete         Un religioso vuole elargire benedizioni e augurare benefici a tutti gli essere viventi.

Contadino Questa e` una bella cosa, ma stavolta fa` un'eccezione per favore. Ho un vicino che e` un gran villano e mi fa sempre un sacco di sgarbi. A me basta che da tutti gli esseri senzienti tu escluda lui.(musica, vanno)

4 storia: Personaggi

Narratore

Banzan

Macellaio

Cliente

Narratore Camminando per un mercato, Banzan, un monaco studioso dello Zen, coglie un dialogo tra un macellaio e un suo cliente. 

                  (entrano un macellaio con coltello e grembiule e si pone dietro il cubo, entra un cliente, Banzan entra da basso e vi rimane)

Cliente     Dammi il miglior pezzo di carne che hai.

Macellaio Nella mia bottega tutto e` il migliore. Qui non trovi un pezzo di carne che non sia il migliore.

 Narratore A queste parole Banzan e` illuminato. 

                 (Banzan da basso mostra la sua illuminazione, musica)

5 storia: Personaggi

Narratore

Mokusen

Donna

Narratore Mokusen vive in un tempio in una cittadina di montagna. Uno dei suoi seguaci si e` lamentato con lui dell'avarizia della moglie. Mokusen va a trovare quella moglie. (entrano Mokusen e la donna)

Mokusen   (mettendole davanti al naso il pugno chiuso) Guarda.

Donna      Che cosa vuoi dire con questo?. 

Mokusen  Supponi che il mio pugno fosse sempre cosi`. Come lo definiresti? 

Donna      Deforme.

Mokusen (spalancando la mano davanti al viso della donna) E ora supponi che fosse sempre cosi`. Che cosa diresti?

Donna     Che e` un altro tipo di deformita`.

Mokusen   Se capisci questo, sei una buona moglie (va).

Narratore  Dopo questa visita, la donna aiutera` il marito non soltanto a risparmiare, ma anche a distribuire. (va anche la donna)

6 storia: Personaggi

Narratore

Hakuin

Soldato

Narratore Un soldato che si chiama Nobushige va da Hakuin, un maestro Zen. (entra il maestro e si siede sul cubo, poi entra il soldato, lo guarda un poco, poi)

Soldato     C'e` davvero un paradiso e un inferno?

Hakuin     Chi sei?

Soldato    Sono un samurai.

Hakuin   Tu un soldato! (lo guarda con disprezzo) Quale governante ti vorrebbe quale sua guardia?  Hai una faccia da accattone! (il soldato si infuria e sta per snudare la spada) 

                Sicche` hai un spada! Certo la tua spada e` troppo smussata per tagliarmi la testa. (Nobushige snuda la spada, e sta per colpire il maestro) 

                Qui si aprono le porte dell'inferno!(A queste parole il samurai rimette la spada nel fodero e fa un inchino) Ora si aprono le porte del paradiso! (musica,vanno)

7 storia  Personaggi

Narratore

Fugai

Cuoco

3 discepoli

Narratore  Un giorno, per circostanze impreviste, e` ritardata la preparazione del pranzo di Fugai, un maestro Zen, e dei suoi discepoli. Allora il cuoco va in tutta fretta nel giardino, tagli
a le cime di certi ortaggi, le trita ben bene e ne fa una zuppa, senza accorgersi che nella fretta ha tagliato anche un pezzo di serpente. (entrano il maestro e i 3 discepoli, si siedono e mimano il pasto) Ai seguaci di Fugai quella zuppa sembra squisita, ma quando il maestro trova nella sua scodella la testa del serpente, fa chiamare il cuoco. (mimata del maestro che manda uno dei discepoli a chiamare il cuoco, entra il cuoco)

Fugai          E questa che cos'e`? (reggendo con due dita la testa del serpente) 

Cuoco       Oh, grazie maestro!!  (prendendo il bocconcino e affrettandosi a mangiarlo).

                   (musica, vanno)

8 storia: Personaggi

Narratore

Allievo 1

Allievo 2

Allievo 3

Allievo 4

Servitore

Narratore (entrano 4 allievi e si siedono a terra in meditazione) Quattro allievi di una scuola di Zen, amici intimi, si ripromettono di meditare insieme e di osservare sette giorni di silenzio. Il primo giorno rimangono zitti tutti e quattro, la loro meditazione e` cominciata sotto buoni auspici, ma quando scende la notte, e le lampade ad olio cominciano a farsi fioche... 

                (calano le luci, entra il servo con un lume) uno degli allievi ordina ad un servo: 

Allievo 1 Regola quella lampada!

Allievo 2 Non dovremmo dire neanche una parola. 

Allievo 3 Siete due stupidi. Perche` avete parlato?

Allievo 4 Io sono l'unico che non ha parlato. (musica, vanno)

9 storia: Personaggi

Narratore

Sengai

Ricco

Narratore (entrano un ricco e Sengai) Un uomo ricco chiede a Sengai, un maestro Zen, di scrivergli qualche cosa per la continua prosperita` della sua famiglia, cosi` che si potesse custodirla come un tesoro di generazione in generazione. Sengai si fa dare un gran foglio di carta (Sengai scrive su un foglio e lo passa al ricco)

Ricco       (leggendo) 'Muore il padre, muore il figlio, muore il nipote'. (andando in collera)

                Io ti avevo chiesto di scrivere qualcosa per la felicita` della mia famiglia! Perche` mi fai uno scherzo del genere?

Sengai         Non sto scherzando affatto.  Se prima che tu muoia dovesse morire tuo figlio, per te sarebbe un grande dolore. Se tuo nipote morisse prima di tuo figlio, ne avreste entrambi il cuore spezzato. Se la tua famiglia, di generazione in generazione, muore nell'ordine che ho detto, sara` il corso naturale della vita. Questa per me e` la vera prosperita`. (musica vanno)

10 storia: Personaggi

Narratore

Monaco anziano

Monaco giovane

Monaco girovago

Narratore   Qualunque monaco girovago puo` fermarsi in un tempio Zen, a patto che sostenga coi preti del posto una discussione sul Buddismo e ne esca vittorioso. Se invece perde, deve andarsene via. In un tempio vivono due confratelli monaci. (entrano i due monaci, l'anziano si siede sul cubo grande, il giovane e` vistosamente orbo) Il piu` anziano e` istruito, ma il piu` giovane e` sciocco ed ha un occhio solo. (da basso entra il girovago)

Mona. gio  E` arrivato  un monaco girovago e chiede di sostenere il dibattito.  

Mona. anz.  Quest'oggi mi sento molto affaticato dallo studio, percio` dibatterai tu con lui, va tu e chiedigli il dialogo muto. (il giovane va da basso,  accompagnato dal girovago)

Narratore  I due vanno  a sedersi nel tempio. Poco dopo il viaggiatore torna dall'anziano e gli dice: (entra il monaco girovago dalla quinta)   

Mona. gir. Il tuo giovane fratello e` straordinario, mi ha battuto. 

Mona. anz. Siedi, e raccontami del colloquio.

Mona. gir. (si siede) Beh, per prima cosa, io ho alzato un dito, che rappresenta Buddha, l'Illuminato. E lui ha alzato due dita, per dire Buddha e il suo insegnamento. Io ho alzato tre dita per rappresentare Buddha, il suo insegnamento e i suoi seguaci, che vivono la vita armoniosa. Allora lui mi ha scosso il pugno davanti alla faccia per mostrarmi che tutti e tre derivano da una sola realizzazione. Sicche` ha vinto e io non ho nessun diritto di fermarmi.(si alza e va da basso, entra dalla quinta il giovane, correndo) 

Mona. gio. Dov'e` quel tale?

Mona anz.Ho saputo che hai vinto il dibattito. 

Mona. gio. Io non ho vinto un bel niente. Voglio solo picchiare quell'individuo.

Mona. anz. Raccontami la  vostra discussione

Mona. gio. Accidenti, non appena lui mi ha visto, ha alzato un dito, insultandomi con l'allusione che ho un occhio solo. Dal momento che era un forestiero, ho pensato che dovevo essere cortese con lui ed ho alzato due dita congratulandomi che avesse due occhi...Poi quel miserabile villano ha alzato tre dita per dire che tra tutti e due avevamo solo tre occhi. Allora ho perso la tramontana e sono balzato in piedi per dargli un pugno, ma lui e` scappato via e cosi` e` finita. (musica, vanno)
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